High Hopes

Mentre nel 1997/98 il processo per gli Accordi di Oslo prosegue, alimentando nel mondo “grandi
speranze” di pace, 'esercito israeliano deporta con la forza un clan di profughi beduini in una
discarica di rifiuti, favorendo la parallela espansione delle colonie. Il cortometraggio, che vede tra
Paltro le testimonianze di Faisal Husseini e Edward Said, é interamente basato su materiali d’archivio
di AP/BBC, con un impietoso montaggio che mostra la concomitanza delle promesse di pace e delle
deportazioni. Le “High Hopes” del titolo sono una citazione del’omonima canzone dei Pink Floyd,
che hanno donato le loro musiche per questo film.
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Guy Davidi (Jaffa, 1978) ¢ uno dei nomi di punta
del cinema indipendente israeliano. Dopo aver
rifiutato di prestare il servizio militare all’eta di 19
anni, ha realizzato soprattutto reportage e
documentari sulla societa e sulla politica israeliana,
molti dei quali incentrati sull’occupazione della
Cisgiordania da parte dell’esercito isracliano. Con
Emad Burnat ha firmato il documentario Frve
Broken Cameras (2011), che ha ricevuto la
nomination agli Oscar.
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